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I1 deputato Vincenzo VISCO fa p r e  
sente di aver appreso, leggendo il c( Bol- 
lettino delle Commissioni )) di giovedì 
scorso, delle affermazioni rivolte nei suoi 
confronti dal deputato Piro, non solo of- 
fensive, ma anche proditorie e gratuite, 
visto che egli si era allontanato solo mo- 
mentaneamente dalla Commissione, nella 
quale era ritornato. 

Alcuni colleghi gli avevano riferito di 
tali affermazioni, delle quali peraltro egli 
ha potuto valutare la portata solo dalla 
lettura del c( Bollettino delle Commissio- 
ni D, dal quale ha potuto anche apprende- 
re che il deputato Piro si era quindi scu- 

V I  

, 

COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

~ R C O L E D ~  18 FEBBRAIO 1987, ORE 9,15. 
- Presidenza del Presidente Giorgio RUF- 
POLO. - Interviene il sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Beniamino Finocchiaro. 

h R  FATTO PERSONALE. 

sato con la Commissione e con il deputato 
Bellocchio, al quale tuttavia non aveva 
rivolto le affermazioni offensive che inve- 
ce aveva rivolto a lui. 

Tutto oiò considerato, protesta energi- 
camente per l’accaduto, visto che in que- 
sta Commissione ha sempre regnato il 
massimo rispetto delle persone, mentre 
l’atteggiamento del deputato Piro rompe 
tale clima di correttezza. Anche quando 
si è stanchi, in politica è bene controlla- 
re i propri nervi, ed & certo che in futu- 

ro la Presidenza vorrà immediatamente in- 
tervenire nel caso si dovessero verificare 
eventuali analoghe situazioni. 

I1 deputato Gustavo MINERVINI in- 
tende precisare di aver già nella prece 
dente seduta elevato una protesta, anche 
se non risulta dal resoconto, per le :insi- 
nuazioni rivolte dal deputato Piro al col- 
lega Visco, come il Presidente di turno, 
onorevole Rosini, può d’altronde confer- 
mare. 

I1 deputato Giacomo ROSINI confer- 
ma la circostanza. 

I1 Presidente Giorgio RUFFOLO si di- 
chiara estremamente spiacente dell’accadu- 
to, soprattutto perché in questa Commis- 
sione sono state sempre osservate, anche 
nei momenti di massima asprezza, le esi- 
genze della correttezza e del rispetto re- 
ciproco. 

L’onorevole Piro vorrii forse precisare 
la reale portata del suo comportamento, 
considerato che talora le parole possono 
oltrepassare le intenzioni. 

Riconferma peraltro, a nome di tutta 
la Commissione, la massima stima e il 
massimo rispetto per il collega Visco. 

La Commissione passa quindi all’ordine 
del giorno. 
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MERCOLFB~ 18 FEBBRAIO 1987, ORE 9.30. 
- Presidenza del Presidente Giorgio RUF- 
FOLO. - Interviene il sottosegretario di 
Stato per i l  tesoro, Beniamino Finoc- 
chiaro. 

PI\IIRHE 41. GO\‘ERNO, A I  SEkSI 1 ~ ~ ~ l . l ~ ’ A R T l C O l . O  

113, COhlMA 4, DEL REWLI\IMEN’I’O, St PHO- 
P O S I E  nT NOMlNE RANCARTE. 

I1 Presidente Giorgio RUFFOLO ricor- 
da .che i l  ministro del tesoro ha indirizza- 
to al Presidente della Camera la seguente 
lettera, in data 27 gennaio 1987: 

Cassa di Risparmio di Alessandria 

Cassa di Risparmio di Asti 

Cassa di Risparmio di Bra 

Cassa di Risparmio di Savigliano 

Cassa di Ri,sparmio di Venezia 

Cassa di Risparmio di Modena 

Cassa di Risparmi e Depositi di 
Prato 

Cassa di Risparmio di Città di 

Monte di credito su pegno e Cassa 

Monte di cred,ito su pegno di 

Castello 

di Risparmio di Faenza 

Rovigo 

(( Signor Presidente. 

a seguito delle mie del 18 dicembre 
1986 e del 14 gennaio 1987, mi  onoro ri- 
chiedere, in conformità a quanto disposto 
dalla legge 24 gennaio 1978, n. 14, recante 
norme per i l  controllo parlamentare sulle 
nomine negli enti pubblici, il preventivo 
parere della competente Commissione del- 
la Camera dei Deputati sulle nomine ap- 
presso indicate - deliberate dal Comitato 
interministeriale per i l  credito ed il ri- 
sparmio nella riunione del 20 novembre 
1986 - .in ordine alle quali 6 stata com- 
pletata la raccolta dellsa documentazione 

I necessaria: 

dr. Gianfranco Pittatore 
prof. Luciano Vandone 

avv. Giuseppe Cirio 

dr. Francesco Brizio 

a w .  Giovanni Battista 
Rocca 

prof. Giuli,ano Segre 

dr. Franco Bel’lei 
s ig . W il1 iam Arlet ti 

a w .  Mauro Giovannelli 
prof. Giampiero Nigro 

prof. Luigi Angelini 

Presidente 
V. Presidente 

V. Presidente 

V. Presidente 

Presidente 

Presidente 

Presidente 
V. Presidente 

Presidente 
V. Prs~i~dente 

V.  Presi,dente 

La procedura seguita per addivenire 
all’ind,icazione delle candidature discende: 

a)  per le Casse di risparmio: dal- 
l’articolo 2 del R.D.L. 24 febbraio 1938, 
n. 204, convertito nella legge 3 giugno 
1938, n. 778 - così come richiamato e 
interpretato in sede parlamentare - e dal 
D.L.C.P.S. 17 luglio 1947, n. 691; 

b) per i Monti  di credito su pegno 
di 1” categoria: dall’articolo 10 del R.D. 
2.5 aprile 1929. n. 967. dagli articoli 14 e 

prof. Umberto Montefiori Presidente 

dr. Ugo Romamto Presidente 
avv. Giancarlo Rizzieri V. Presidente 

40 del R.D.L. 12 marzo 1936, n. 375 e dal 
D.L.C.P.S. 17 luglio 1947, n.  691. 

In base alla richiamata procedu,ra i l  
Presidente ed il Vice Presidente delle Cas- 
se di risparmio sono nominati con decre- 
to del Ministro del tesoro, sentito il Co- 
mitato interministeriale per il credito ed 
i l  risparmio, su proposta del Governatore 
della Banca d’It-dlia. 

I1 Presidente ed i l  Vice Presidente dei 
Monti di credito su peLmo di 1” catego- 
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ria sono nominati, su proposta del Mini- 
stro del tesoro, sentito i l  Comitato inter- 
ministeriale per i l  credito ed il risparmio. 

Per la scelta dei nominativi ai fini 
delle nomine lin esame sono stati seguiti i 
criteri stabiliti dal Comitato interministe- 
riale per il credito ed il risparmio nella 
riunione del 14 maggio 1980 e a suo t tm-  
po portati a conoscenza del Parlamento. 

Il Comitato interministeriale per i l  ere- 
dito ed i l  risparmio, nell’esprimere parere 
favorevole per le noniine di cui trattasi, 
ha ritenuto tutte Ic persone designate in 
possesso degli occorrenti requisiti di cui 
alla legge 24 gennaio 1978. n. 14 e quindi 
idonee a garantire il perseguimento delle 
finalità istituzionali dcgli enti interessati. 

Circa i requisiti prescritti dal decreto 
del Presidente della Repubblica 27 giugno 
1985, n. 350, in tema di esperienza pro- 
fessionale e di onorabilità dezli esponenti 
bancari, i nominativi designati sono stati 
invitati a produrre, ai fini dei successivi 
adempimenti della procedura di nomina, 
unla dichiarazione concernente il proprio 
<( curriculum vitae )) nonché apposita docu- 
mentazione comprovante l’insussistenza 
delle situazioni impeditive di cui agli arti- 
coli 4 e 5 del citato decreto presidenziale. 

Analoga richiesta d.i parere ho rivolto 
anche al Paresidente del Senato della Re- 
pubblica. 

Nel far riserva di richiedere i l  pre- 
scritto parere sulle restanti proposte di 
nomina appena sarà completata la raccolta 
della documentazione necessaria, La prego 
di accogliere, Signor Presidente, I‘espres- 
sione del mio vivo ossequio. 

Giovanni GORJA ?). 

Alla predetta lettera sono allegati al- 
tresì i seguenti curricttla: 

<<CASSA DI RISPARMIO DI ALES- 
SANDRIA: 

Dott. Giunfranco Pi t ta tore  

nato ad Ospidaletti (Iniperia) i l  28 
agosto 1939 e residente i n  Valenza (Ales- 
sandria), Via Sassi 46; 

laureato in Economia e Commercio 
presso I’universiti degli Studi di Torino 
1’8 luglio 1964; 

abilitato alla professione di Dottore 
Commercialista in data 14 giugno 1965; 

iscritto al ruolo dei Revisori Uffici,ali 
dei conti come da dccreto del Ministro 
di Grazia e Giustizia ,del 7 giugno 1979 
(Gazzeira Ufficiale n. 164 del 16 giugno 
1979); 

. cariche amministrative attualmente 
ricoperte: 

Vicc Presidente della Cassa di Ri- 
sparmio di Alessandria (carica ricoperta 
ininterrottamente dall’ottobre 1971). De- 
creto dcl Ministro del Tesoro in data 9 
ottobre 1971. Decreto del Ministro del Te- 
soro in data 28 luglio 1980; 

Presidcnte dzlla Carispo spa - So- 
cietà di ServiLi Parabancari delle Casse 
di Risparmio di Alessandria - Asti - Biel- 
la - Vercelli dal 10 luglio 1985; sede della 
società: Alessandria, Via Dante 2: 

Membro del Consiglio di Ammini- 
strazione e del Comitato Eswutivo della 
Fondinvest Risparmio spa - SocietA di 
Gestione Fondi Comuni Investimento Mo- 
biliare dal febbraio 1984; sede delsla so- 
cietà: Tonno, Via Nizza 150; 

Sindaco effettivo del1.a BNL Hold- 
ing Itaha spa dall’aprile 1982; sede della 
società: Milano, Corso Italia 15; 

Presidente del Collegio Sindacale 
della In Factor spa dal luglio 1983; sede 
della societ8: Milano, Via Torino 48: 

Presiclente del Collegio Sindacale 
della Firs Chemical Factoring spa dal no- 
vembre 1985; sede della società: Mimiano, 
via Murat 23: 

Pvesiden te del Collegio Sindacale 
della Torino Ovesa spa dal novembre 
1982; sede della società: Torino, Via Vela 
42: 

cariche amniinistralive già ricoperte: 

Membro del Consiglio di Ammini- 
strazione dell’lstituto di Credito per i l  fì- 
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nanziamento a medio termine delle medie 
e piccole imprese del Remonte e della 
Valle d’Aosta (Mediocredito Piemontese) - 
dal luglio 1979 al maggio 1984; 

Sede dell’Istituto: Torino, Piazza 
Solferino 22; 

Membro del Consiglio di Ammini- 
strazione della S.A.I.P. - Società Alessan- 
drina insediamenti produttivi - dal 1975 
al maggio 1984; 
tà 1; 

Sede della Società: Alessandria - 
Palazzo Municipale - Piazza della Liber- 

Membro del Consiglio di Ammini- 
strazione della Covengas spa (Gruppo 
ENI) dal maggio 1985 al marzo 1986; 

Sede della Società.: Milano, Viale 
M O ~  262 n. 

Prof. Luciano Vandone 

nato in Alessandria 1’8 novembre 
1937 e residente in Alessandria dalla na- 
scita; 

taureato in Economia e Commercio 
il 6 luglio 1961 nell’università degli Studi 
di Genova con il punteggio di 110j110; 

Professore associato in Economia 
Internazionale nella facol tA di Economia 
e Commercio dell’Università degli Studi 
di Genova dall’a.a. 1980-81; 

Consigliere di Amministrazione del- 
1’Ateneo genovese nel triennio 1978-1981; 

attività universitaria: 

hcarichi professionali: 
Consigliere economico dell’Associa- 

Consigliere finanziario dell’Ansaldo 

Consulente finanziario dell’Ttalim- 

zione sindacale Intersind dal 1978; 

S.p.A. di Genova dal 1981; 

pianti S.p.A. di Genova dal 1982; 

attività di pubblicista: 

Volumi pubblicati: 
II sistema monetario ddl‘euro- 

I l  modello di sviluppo economi- 
dollaro, AngeG, 1478; 

co italiano, Giuffré, 1981; 

I l  sistema a partecipazione sta- 
tale nell’esperienza italiana, Isedi, 1982; 

autore di numerosi saggi di econo- 
mia monetaria, di economia del lavoro e 
di econom,ia internazionale; 

collaboratore dei periodici: 
Rivista di politica economica; 
Rivista di scienze economiche e 

commerciali; 

Industria e sindacato; 

attività di amministratore pubblico: 

Assessore alle finanze del Comune 
di Alessandria (1964-1972); 

Consigliere comunale di Alessan- 

Consigliere provi,nciale di Alessan- 

dria (1972-1986); 

dria (1980-1985) U. 

<<CASSA DI RISPARMIO DI ASTI:  

Avv. Giuseppe Cirio 

nato a Torino il 10 giugno 1926, re- 
sidente in Asti, Via Gozzano 24; 

laureato in giurisprudenza all’univer- 
sitiì di Torino nel 1949 esercita la libera 
professione di avvocato con studio in Asti, 
Via Antica Zecca 3; 

consiglicm comunale di Asti dal 1951 
al 1970. Assessore all’Urbanistica e Vice- 
Sindaco dal 1965 al 1970; 

componente del Comitato regionale 
di controllo di Torino dal 1970 al 1975. 
Componente del Comitato regionale di con- 
trollo di Asti dal 1975 al 1980; 

nominato Vicepresidente della Cassa 
di risparmio di Asti nel #settembre del 
1980 ricopre attualmente detta caniai. i2 
componente del consiglio di amministra- 
zione dell’Istituto Fondiario del Piemonte 
con sede in Torino. E componente del 
consiglio di amministrazione della CARI- 
SPO S.p.A. (partecipata delle Casse di 
risparmio di Asti, Alessandria, Biella e 
Vercelli) con sede in Alessandria. 

Asti, 31 d,icembre 1986 P. 
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< < C A S S A  DI RISPARMIO DI BRA: 

Dotl. Francesco Brizio 

nato a Bra il 10 settembre 1925 ed 
ivi residente in Via Craveri, 86; 

è laureato .in medicina e chirurgia 
presso l’Università di Torino, laurea con- 
seguita nel 1951; 

esercita la professione di medico nel- 
la città di Bra; 

dal 1960 è st,ato eletto ininterrotta- 
mente consigliere comunale presso il co- 
mune di Bra, carica che ricopre tuttora; 

dal 1960 al 1976 è sempre stato 
aletto consigliere provinciale; 

dal 1976 al 1978 ha esercitato la 
carica di  sindaco del comune di Bra; 

è stmato membro del consiglio di am- 
ministrazione centrale dell’INAM negli ul- 
timi due anni dell’ente in rappresentanza 
del Ministero del bilancio; 

dal 1980 è membro del consiglio di 
amminist,razione della Cassa di risparmio 
di Bra in rappresentanza del comune di 
Bra; allora ha sempre fatto parte del 
Comitato di Sconto della Banca stessa; 

è sindaco della Casa dj Cura C( Citth 
di Bra N. 

a CASSA DI RISPARMIO DI SAVI- 
GLIANO: 

Avv. Giovanni Battista Rocca 

nato ad Alba (CN) il 30 novembre 

midente a Savigliano (CN), Via Cu- 

coniugato con tre figli: 
laureato in Giurisprudenza p ~ s s o  

l’università di Torino il 27 febbraio 1952; 
prestato servizio mihare quale Sot- 

totenente d,i Complemento di Artiglieria 
dal mese di agosto 1952 al mese di gen- 

iscritto all’Albo dei Procuratori Le- 
gali presso il Consiglio dell’ordine di Sa- 
luzzo il giorno 25 novembre 1955; 

1928; 

neo 36; 

iscritto all’Albo deghi Avvocati pres- 
so il Consiglio dell’ordine di Saluzzo il 
giorno 25 novembre 1961; 

libero professionisQ’ con Studio in 
Savigliano, Via Cuneo 36, e in Torino, 
Via F. Juvarra 10, con specializzazione nel 
campo civile, commercilale ed amministra- 
tivo anche per quanto riguarda procedure 
esecutive mobiliari ed immobiliari (Legale 
di fiducia negli anni 1956/59 della Banca 
Martina di Savigliano e Cavour S.p.a.); 

Presidente della Commissione Comu- 
nale di 1” Grado del Comune di Saviglia- 
no per la decisione sui ricorsi dei Tributi 
locali da) biennio 1966/67 ininterrottamen- 
te fino al biennio 1972/73; 

Consigliere Comunale del Comune di 
Savigliano dal 3 luglio 1970 al 14 dicem- 
bre 1986; 

Assessore Effettivo del Comune di 
Savigliano d,al 27 gennaio 1978 al 18 lu- 
glio 1985 con deleghe, dal 31 gennaio 1978 
al 7 agosto 1980, per gli affari inerenti al 
Bilancio, Fi’nanza e Programmazione, Com- 
mercio, Industria ad Artigianato e da11’8 
agosto 1980 al 18 luglio 1985 per gli Af- 
fari inerenti al Bilancio, Finanza, Sport 
tempo libero e manifestazioni; 

Consigliere del Comitato Cumprenso- 
riale di Fossano Saluzzo e Savigliano dal 
30 novembre 1976 al 31 dicembre 1985 
(due mandati); Vice Presidente del mede- 
simo Comitato Comprensoriale dal 9 gen- 
,naia 1978 al 31 dicembre 1980; Assessore 
della Giunta Comprensoriale con incarichi 
relativi alla Pianificazione Territoriale - 
Urbanistica, Infrastrutture - Viabilità, Tra- 
sporti e Comunicazioni, Parchi Naturali, 
Uso delle acque, Sistemazione idrologica e 
Forestale, inquinamento e tutela ambiente 
dal 25 ottobrz 1977 al 31 dicembre 1980; 

componente del Comitato di Gestio- 
ne del1’U.S.S.L. N. 61 di Savigliano dal 
2 dicembre 1985; nell’ambito del quale ha 
ricoperto la carica di Presidente del Co- 
mitato di Gestione medesimo dal lo gen- 
naio 1986 sino al 10 dicembre 1986; 

Presidente dal 12 settembre 1971 al 
14 maggio 1981 della SACOOP S.r.1. - 
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Cooperativa Ortofruttico1,tori di Savigliana 
con sede in Savigliano ed Amministratore 
della medesi,ma dal 14 maggio 1981 al 5 
ottobre 1981; 

Consiglilere e Vice .Presidente dal 10 
settembre 1973 al 25 maggio 1984 dell’As- 
sociazione ASPROFRUT di Cuneo. . Mem- 
bro effettivo del Comitato direttivo del 
Servizio di Gestione per le Cooperative 
riuni,te presso il Centro Frigorifero poli- 
valente di  Fossano dal 4 settembre 1973 
al 24 aprile 1980 D. 

a CASSA DI RISPARMIO DI VENEZIA:  

Prof. Giuliano Segre 

nato a Venezia il 28 aprile 1940, ha 
ottenuto ;il diploma di maturità classica 
a Tonno nel 1959 e si & laureato a pieni 
voti legali in Economia e Commercio a 
Venezia nel 1966. Dal giugno 1966 all’ago- 
sto 1967 ha prestato servizio militare di 
leva; 

dal 15 m a n o  1966 al 31 ottobre 1980 
è senza interruzioni prima assistente vo- 
lontano, poi borsista interno, poi borsi- 
sta in addestramento didattico e scienti- 
fico, quindi (dal 1” ottobre 1969) assisten- 
te ordinario e (dal 15 marzo 1977) aiuto 
presso il laboratorio di Scienza delle fi- 
nanze e diritto finanziario della Facoltà 
di Economia e Commercio dell’universi- 
th di Venezia; 

negli anni accademici 1973-74, 1974- 
75, 1975-76 (ai soli effetti didattici) è pro- 
fessore incaricato di Elementi di econo- 
metria nel corso di lauxa di Urbanistica 
della Facoltà di Architettura dell’istituto 
Universitario di Architettura di Venezia; 

negli anni accademici 1974-75, 1975- 
76 è professore incaricato di Economia 

‘della finanza pubblica nella Facoltiì d i  
Economia e Commercio dell’università di 
Venezia; 

negli anni accademici 1976-77, 1977- 
78, 1978-79, 1979-80 è professore incari- 
cato di Scienza delle finanze e diritto fi- 
nanziario nella Facoltà di Economia e 
Commercio della Università di Venezia; 

vincitore del concorso a cattedra per 
il raggruppamento n. 45 bandito con de- 
creto ministeriale 30 giugno 1979 (prima 
disciplina: Economia Regionale), negli an- 
ni acacdemici 1980-81, 1981-82, 1982-83 e 
1983-84 & professore straordinario alla cat- 
tedra di Economia dello spazio della Fa- 
coltà di Architettura dell’università ” La 
Sapienza” di Roma; 

neglmi anni accademici 1980-81, 1981- 
82 e 1982-83 (ai soli effetti didattici,) è 
professore supplente di Scienza delle fi- 
nanze e diritto finanziario nella facolta 
di Economia e Commercio dell’università 
dmi Venezia; 

con D.M. 30 novembre 1984 è nomi- 
nato professore ordinario a decorrere dal 
30 marzo 1984; 

dall’l” novembre 1984 è professore 
ordinario dli Scienza delle finanze e diritto 
finanziario nella facoltà di Economia e 
Commerci o del1 ’U nive rsi t à di Venezia; 

nell’anno accademico 1984-85 e 1985- 
1986 è direttore dell’istituto di Finanza 
dell’Università di Venezia; 

nel 1970 ha studiato e svolto ricer- 
:a presso 1’Institut Universitaire d’Etudes 
Europkennes di Torino, avendo vinto una 
borsa d,i ricerca dell’istituto stesso; 

nel 1972 ha studiato e svolto ricerca 
presso il Nederlands Economisch Insti- 
b u t  dell’università di Rotterdam, avendo 
3ttenuto un contributo dekd Stichting het 
Nederlands Economisch Instituut; 

nel 1976 ha studiato e svolto ricerca 
3resso il Nederlands Economisch Instituut 
lell’Università di Rotterdam, avendo otte- 
iuto un contributo del C.N.R. italiano e 
iella Z.W.O. olandese (Nederlandse orga- 
lisatie voor zuiverwetenschappelij k onder- 
!oek) ; 

nel 1979 ha studiato e svolto ricerca 
n-esso il Département d’Economie Appli- 
p é e  dell’Université Libre de Bruxelles 
‘DULBEA), avendo ottenuto un contributo 
le1 C.N.R. italiano; 

nel 1980 ha svolto presso il Ministero 
lelle finanze francese una indagine cono- 
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scitiva sul trattamento fiscale degli immo- 
bili urbani in Francia per incarico del 
Ministro delle finanze italiano (D.M. 28 
maggio 1980); 

nel 1984 ha svolto a Tunisi per il 
Ministero degli affari esteri, in collabora- 
zione con il Ministère de 1’Habitat de 
la Republique Tunisienne, un seminario 
su CC L a  politique fiscale dans les opera- 
tions d’urbanisme et de logements )); 

nel 1980 è stato nominato membro 
della commissione di studio del Ministero 
delle finanze per la revisione del sistema 
impositivo vigente in materia di immobili 
urbani (D.M. finanze 18 gennaio 1980) e 
della commissione di studio del Ministero 
delle finanze per la ristrutturazione del 
catasto fabbricati (D.M. finanze 18 gen- 
naio 1980); 

dal 1” ottobre 1980 .al 31 gennaio 
1983 è membro del Comitato tecnico per 
l’attuazione della riforma tributaria isti- 
tuita presso il Ministero delle finanze ai 
sensi dell’articolo 17 della legge 9 ottobre 
1971, n. 825 (D.M. finanze 25 settembre 
1980); 

nel 1981 i? stato nominato compo- 
nente e moderatore della commissione di 
studio del Ministero delle finanze per la 
analisi e la valutazione della collaborazio- 
ne fra comuni e Stato nell’accertamento 
delle imposte (D.M. finanze 6 febbraio 
1981); 

dal 1” aprile 1981 è Vicepresidente 
della Cassa di risparmio di Venezia (D. 
M. tesoro 1” aprile 1981); 

nel 1983 è nominato componente del 
gruppo di esperti della Presidenza del 
Consiglio dei ministri con l’incarico di 
coordinatore del gruppo di lavoro ”poli- 
tica creditizia e problemi della cassa ” 
(D.P.C.M. 3 dicembre 1983); 

dal 28 giugno 1983 è membro del 
consiglio di amministrazione della Enidata 
Spa - Milano; 

dal 3 dicembre 1983 è membro del 
Gabinetto della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

dal 25 gennaio 1984 è componente 
del Comitato amministrativo dell’Istituto 
di Studi per la Programmazione Economi- 
ca ISPE (D.M. bilancio 25 ge.nnaio 1984); 

dal 9 febbraio 1978 al 29 luglio 1982 
è membro del consiglio d i  amministrazio- 
ne dell’IRSEV - Istituto regionale di studi 
e ricerche economico-sociali del Veneto; 

dal 16 aprile 1984 è membro del 
consiglio di amministrazione del Mediocre- 
dito delle Venezie - Venezia; 

pubblicazioni: 
Struttura e crisi dell’economia (in 

collaborazione con Renato Brunetto) Mar- 
silio, Venezia, 1977; 

Governo locale, autonomia, dìpen- 
denza finanziaria, F. Angeli, Milano, 1979; 

Governo regionale e amministra- 
zione locale (in collaborazione con Adria- 
na Vigneri) Marsilio, Venezia 1980; 

Il prodotto legislativo regionale (in 
collaborazione con Adriana Vigneri) Mar- 
d i o ,  Venezia, 1981; 

Finanza locale e informatica, F. An- 
geli, Milano, 1981; 

Numerosi saggi e articoli pubbli- 
cati in riviste accademiche di scienze eco- 
nomiche, sulla stampa specializzata e su 
quotidiani m. 

C< CASSA DI RISPARMIO DI MODENA: 

Dott. Franco Bellei 

nato a Modena il 24 aprile 1944 ed 
ivi esidente in via Bonacini 75; 

coniugato con un figlio; 

imprenditore e libero professionista; 

titoli universitari: 
laurea in Scienze Biologiche - Uni- 

specializzazione in Farmacologia ap- 

laurea in Sociologia - Universith 

versità di Modena 1969; 

plicata - Universita di Modena 1972; 

di Urbino 1975; 
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incarichi vari: 
Seminario di ”Organizzazione Azien- 

dale e Relazioni Industriali” Economia e 
Commercio - Università di Modena dal 
1980; 

Seminario di ”Organizzazione Azien- 
dale e Società collegate” Applicazione Fo- 
rense - Università di Modena 1982; 

Seminario di ”Organizzazione Azien- 
dale” IFOA - Istituto Formazione Operato- 
ri Aziendali R.E. 1982-1983; 

attività professionale: 
1970-1975: Istituto Chemiotewpico 

Italiano S.p.A. (Milano) - Responsabile 
Commerciale di Area; 

1976-1980: Caprari Fabbrica Italia- 
na Pompe S.p.A. (Modena) - Responsabile 
del Personale (Dirigente); 

1981: Consulente Aziendale per Re- 
lazioni Industriali - Consulente Assesso- 
rato Provinciale per la Formazione pro- 
fessionale 1982-1 983; 

incarichi in organi amministrativi: 
1982-1985: Membro effettivo Consi- 

glio Amministrazione dell’Azienda Munici- 
palizzata del Comune di Modena (AMCM); 

1982: Presidente SEA Costruzioni 
S.p.A.; 

incarichi vari: 
1979-1980: Vice Presidente Regie 

nale A.I.D.P. (Associazione Italiana Diret- 
tori del Personale); 

1979-1980: Membro Consiglio Na- 
zionale A.N.1.Me.M. (Ass. Nazionale Indu- 
stria Metalmeccanica Minore); 

1984-1985: Membro del Comitato 
Tecnico Provinciale di Modena per la 
Formazione professionale .. 

Sig. William Arletti 

nato a Saliera (Modena) il 19 agosto 

residente a Modena, Via Bellini 67; 

dirigente; 

coniugato con Zambelli Sara e padre 

1928; 

di due figlie; 

111 media conseguita nell’anno sco- 
lastico 1942-’43 presso I.T.I. F. Corni di 
Modena; 

proprietà immobiliari: 
appartamento in Modena ove abi- 

villetta in Soliera, Via Ariosto n. 50; 

incarichi ricoperti: 
Vice Segretario Generale della CISL 

di Modena dal 1951 al 1957; 
Segretario Nazionale della Federa- 

zione Coldiretti della CISL dal 1957 al 
1961; 

Vice Segretario Generale della CISL 
di Modena dal 1961 al 1969; 

Segretario Generale della CISL di 
Modena dal 1970 al 1978; 

Presidente del Comitato Provinciale 
dell’INAM di Modena dal 1960 ad 1976; 

Membro del Consiglio di Ammini- 
strazione dell’AMIU di Modena (Azienda 
Municipalizzata Igiene Urbana) dal 1965 
al 1969; 

Membro del Consiglio di Ammini- 
strazione dell’AMCM (Azienda Municipaliz- 
zata Comune Modena) dal 1969 al  1974; 

incarichi attualmente ricoperti: 
Segretario Generale dell’unione Re- 

gionale delle CC.II.AA. dell’Emilia Roma- 
gna Bologna ddl’l gennaio 1979 a tutto 
oggi ; 

D i m o r e  del Centro Regionale per 
il Commercio estero delle CC.1I.M. della 
Emilia Romagna Bologna dall’l gennaio 
1979 ad oggi; 

Sindaco Revisore della Autostrada 
del Brennero s.p.a. - Tranto dal 1975; 

ta; 

Sindaco Revisore dell’Aeroporto G. 
Marconi s.p.a. con sede in Bologna dal 
1982 D. 

((CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI 
DI PRATO: 

Avv. Mauro Giovannellì 

nato a Prato 1’11 mano 1938; 
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risiede con la famiglia in Prato, Via 
Verri 39; 

è sposato con Maria Bisori (medico 
neuropsichiatra infantile) ed ha tre figli; 

5i k laureato in giurisprudenza pres- 
so l‘Università degli studi di Firenze nel 
1962 con ilmassimo di voti e la lode; 

è stato assistente di d,iritto proces- 
suale civile nella facoltà di giurispruden- 
za della stessa Università dal 1962 al ’70; 

dal 1963 è procuratore legale, dal 
1970 awocato, dal 1978 iscritto al1’Albo 
dei patrocinanti ‘presso le giurisdizioni su- 
pehori; 

esercita intensamente la professione 
di avvocato a Prato e a Firenze, nelle 
materie del diritto civile e commerciale 
e soprattutto del diritto amministrativo; 

è iscritto alla Sezione Toscana del 
Centro Italiano Studi Amniinistativi e al- 
l’Associazione Italiana degh Awocati Am- 
ministrativi; 

k membro dell’Associazione Interna- 

patrocina frequentemente di fronte 
al Consiglio di Stato e alla Corte di Cas- 
sazione; 

il 18 febbraio 1984 è stato nominato, 
con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri e del Segretario di Stato Va- 
ticano, membro della Commissione italo- 
vaticana per la formulazione delle norme 
sugli enti e beni ecclesiastici e sulla re- 
visione degli i,mpegni finanziari dello Sta- 
to italiano, in esecuzione dell’articulo 7 
dell’Accordo di revisione del Concordato 
Lateranense; 

la Commissione (14 membri) ha con- 
segnato gli elaborati redatti 1’8 agosto 
1984, i quali, accettati dalle Parti e ap- 
provati dal Parlamento, sono divenuti nel- 
l’ordinamento italiano le leggi 20 maggio 
1985, n. 206, e 20 maggio 1985, n. 222; 

per quanto riguarda le esperienze 
professionali in enti pubblici economici o 
in societa commerciali, Mauro Giovannel- 
li è Consigliere di Amministrazione della 

zionale Giuristi Italia - U.S.A.; 

Cassa di Risparmi e Depositi di Prato, 
ininterrottamente in carica fino ad oggi, 
con inizio del mandato dall’anno 1977 (fu 
eletto dall’Assemblea dei soci nel 1977 e 
iniziò la funzione nel 1978 a seguito di 
autorizazzione della Banca d’Italia, essen- 
do all’epoca Consigliere della Provincia 
di Firenze); 

è Presidente in carica del Consiglio 
di Amministrazione della Fidicontrol SpA 
(capitale lire 200.000.000), società fiducia- 
ria e di revisione, dal 1980; 

è, dal 1985, Consigliere di Ammini- 
strazione della Merchant Service S.p.A. 
(capitale lire 500.000.000), società che ha 
per oggetto sociale la prestazione di ser- 
vizi di informatica, a cui partecipano co 
me soci sottoscrittori del capitale la Cas 
sa di Risparmi e Depositi di Prato e 
imprenditori operanti nell’area di Prato; 

è membro, dai maggio 1986, del 
Board of directors (Consiglio di Ammi- 
nistrazione) della societiì statunitense To- 
libia Chese Inc. (capitale sociale lire 
1.000.000 circa, fatturato nel 1986 oltre 
50.000.00 dollari), che ha per oggetto la 
produzione e vendita di formaggi, con 
sede in Fond du Lac, Eisconsin; 

è, infine, Sindaco Revisore della Pro- 
mofinan Fiduci,ari,a S.p.A. (capitale Lire 
200.000.000), societh fiduciaria, dal 12 set- 
tembre 1986; 

per quanto rilguarda, invece, gli enti 
pubblici non economici, Mauro Giovannel- 
li è stato Consigliere Comunale del Co- 
mune di Prato dal 1960 al 1964 e Consi- 
gliere della Provincia di Firenze per due 
mandati ininterrotti, e cioè dal 1970 al 
1980 0 .  

Prof. Giampiero Nigro 

nato a Roma il 16 ottobre 1944; tra- 
sferito a Prato nel 1947. Celibe; 

residente a Firenze, Via dei Serra- 
gli 6 ;  

domiciliato a Prato, Viale Veneto 22 
(tel. 0574/28440); 
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ha svolto servizio militare in Aero- 
nautica dall’ottobrx 1970 al gennaio 1972; 

laureato con 110 e lode su 110 pres- 
so la Facoltà di Economia e Commercio 
dell’università degli Studi di Firenze il 
23 marzo 1972, ha immediatamente iaizia- 
to attività didattica :in qualità di assisten- 
te incaricato supplente presso 1’Itsituto di 
,Storia Economica di quella Facoltà, dove 
tuttora opera; 

nel 1974 vince il concorso di assi- 
stente ordinario. ,Professore associato nel 
1984 (giudizio di idoneità per il raggrup- 
pamento di Storia Economica e Storia 
delle dottrine. ecunomiche; 

allievo di Federico Melis, si è spe- 
cialmente dedicato, sia in sede di ricerca 
che di attività didattica, ai temi concer- 
nenti l’organizzazione del commrecio in- 
ternazionale e dei connessi ,servizi nel ba- 
cino del Mediterraneo, con particolare. ri- 
guardo a quelli bancari e ,assicurativi; 

nell’ambito dei temi più specifica- 
mente legati alla economila pratese, si se- 
gnalano due pubblicazioni: 

Gli uomini dell’irco, ed. Le Mbn- 
nier 1983, indagine sui ‘consumi alimentari 
nel Medioevo: 

(( I1 saggio Prato )), saggio sulle ca- 
ratteristiche e le modalità dello sviluppo 
dell’area tessile pratese dal dopoguerra ad 
oggi, contenuto nel volume La Toscana. 
ed. Einaudi 1986, della collana (( Storia 
d’Italia. Le regioni dall’unità ad oggi u; 

membro del Comitato Scientifico del- 
l’Istituto Internazionale di Storia Ecmo- 
mica (( F. Datini D; 

Presidente dal 18 febbraio 1974 al 
d 30 aprile 1975 della I.P.A.B. pratese 
(( Pia Casa de’ Ceppi )); 

Consigliere Comunale del Comune di 
Prato dal 1975, eletto ,nelle liste del PSI; 

Assessore alla Pubblica Istruzione dal 
1976 al 1978; 

Assessore alla Cultura, Turismo e 
Centro Storico dal 1980 al 1985; 

dal 1985 è Vicesindaco del Comune 
di Prato, con delega al Bilancio, Finanze, 
Affari Generali e Decentramento ammini- 
s t rat ivo; 

.Presidente della Consulta regionale 
toscana A.N.C.I. per i problemi della Fi- 
nanza l o d e  e membro della corrispon- 
dante Consulta nazionale >>. 

( ( C A S S A  DI RISPARMIO DI CITTA DI 
CASTELLO: 

Prof. Luigi Angelini 

nato a Città di Castello (Peougia) 

incarichi .amministrativi: 

1’11 febbraio 1918; 

dal 1952 al 1962 Assessore del co- 

dal 1952 al 1954 Presidente Opera 

dal 1962 al 1964 Vice sindaco co- 

mune di Città di Castello; 

Pia Bufalini; 

mune di Città di Castello: 

dal 1964 al 1970 sindaco; 

dal 1971 al . 1974 Presidente Isti- 
tuto Case popolari Perùgima; 

dal 1974 al 1980 Presidente Comu- 
nità montana Alto Tevere Umbro, e limi- 
tatamente all’anno 1980 Presidente della 
Unità sanitaria locale; 

dal 1981 a tutt’oggi Vice Presidente 
Cassa di risparmio di Città di Castello e 
membro del consiglio di amministrazione 
dell’I .R.R.S .A. E. D . 

((MONTE DI CREDITO SU PEGNO 
E CASSA DI RISPARMIO DI F A E N Z A  

Prof. Umberto Montefiori 

nato a Faenza il 28 aprile 1945; 

residente a Faenza in Via San Mar- 
tino n. 20; 

laureato in Scienze Agrarie nel 1970 
presso l’università degli Studi di Bologna; 
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iscritto all’Albo Professionale degli 

incarichi in atto: 

agronomi della Provincia di Ravenna; 

Presidente del Monte di Credito 
su Pegno e Cassa ,di Risparmio di Faen- 
za nominato con. decreto del Presidente 
della Repubblica il 12 marzo 1981 con in- 
sediamento nella carica il 12 maggio 1981 
a tutt’oggi; 

Preside presso l’Istituto i’rofessio- 
nale di Stato per l’Agricoltura di Faenza; 

Componente il Consiglio di Am- 
ministrazione della Finanziaria Emilia 
Romagna spa - ”FINEMIRO” dal 27 ot- 
tobre 1986; 

incarichi precedentemente ricoperti: 
consigliere Comunale a Faenza 

dal 1970 al 1980; 
Assessore Comunale a Faenza dal 

1970 al 1975; 
Consig1,iere dell’ESAVE (Ente Stu- 

di e Assistenza Viticola ed Enologica del- 
1’Emimlia Romagna) ; 

Insegnante materie economico- 
agrarie dal 1970 al 1977; 

Presidente della Cooperativa di 
macellazione P.A.C. di Faenza dal 1976 
al 1981; 

Consigliere del1’A.P.A. (Associazione 
Provinciale Allevatori) dal 1978 al 1982; 

Consigliere del C.I.MA.CO. (Con- 
sorzio Italia Macelli Cooperativi) dal 1976 
al 1981; 

Consigliere Nazionale della Fede- 
ragricole (Federazione delle Cooperative 
Agricole aderenti alla Confederazione Ita- 
liana delle Cooperative) dal 1979 al 1983; 

Preside presso l’Istituto Professio- 
nale di Stato per l’agricoltura di Imola 
nell’anno 1984. 

Faenza, 16 dicembre 1986 D. 

((MONTE DI CREDITO SU PEGNO DI 
ROVIGO: 

Dott. Ugo Romanato 
laureato in economia e commercio 

presso l’università di Bologna; 

svolge attivith di libero professioni- 
sta, regolarmente iscritto nell’Albo dei 
Dottori Commercialisti di Rovigo dal 1951; 

nominato Revisore Ufficiale dei Con- 
ti con Decreto Ministeriale de11’8 aprile 
1961, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 102 del 26 aprile 1961; 

Commissario Straordinario della Cas- 
sa Rurale ed Artigiana di Villanova Mar- 
chesana, su nomina del Governatore della 
Banca d’Italia in data 1” agosto 1955 e 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 179 
del 5 agosto 1955, prorogato per mesi sei 
a decorrere dal 1” agosto 1956, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 206 del 18 ago- 
sto 1956. Periodo mesi diciotto; 

Commissario Straordinario della Cas- 
sa Rurale ed Artigiana (( S. Biagio di Len- 
dinara )> con Decreto Ministeriale del 21 
gennaio 1968, pubblicato sulla Gazzetta Uf- 
ficiale n. 46 del 2 febbraio 1968, incarico 
prorogato di mesi sei con Decreto Mini- 
steriale del 21 gennaio 1969, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 40 del 14 Eeb- 
braio 1969. Periodo mesi diciotto; 

Commissario Straordinario della Cas- 
sa Rurale Artigiana u S. Lorenzo Marti- 
re )) di Occhiobello, nomilnato con Decre- 
to Ministeriale del 16 febbraio 1970, pub- 
publicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 58 del 
5 marzo 1970, incarico prorogato con De- 
creto Ministeriale del 25 gennaio 1971, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 36 
dell’ll gennaio 1971. Periodo mesi di- 
ciotto; 

Commissario Straordinario della Cas- 
sa Rurale e Artigiana di Villanova del 
Ghebbo da11’8 febbraio 1972, con Decreto 
Ministeriale pubblicato sulla Gazzetta V f -  
ficiale n. 48 del 22 febbraio 1972. Periodo 
mesi diciotto; 

tutti gli incarichi sono stati portati 
a termine con esito favorevole; 

Attualmente ricopre i seguenti inca- 
richi: 

Presidente del Collegio Sindacale 
della Banca del Monte di Rovigo dal 27 
aprile 1976; 
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Presidente dei Revisori dei Conti 

della Camera di Commercio di Rovigo; 
Presidente dei Revisori dei Conti 

del1’U.L.S.S. n. 31 di Adnia; 
Presidente dei Revisori dei Conti 

dell’Azienda Municipalizzata AMTUR e 
Azienda Servizi Extra Urbani di Rovigo; 

Presidente dei Revisori dei Conti 
dell’Istituto . Autonomo Case Popolari di 
Rovi go ; 

Presidente del Collegio Sindacale 
della Cassa Edile Polesana di Rovigo; 

Presidente dei Revisori dei Conti 
dell’Ente Provinciale per i l  Turismo di 
Rovigo; 

Presidente dei Revisori dei Conti 
dell’Azienda Soggiorno di Rosolina; 

Presidente dei Revisori dei Conti 
di altri Enbi &i minore importanza; 

Presidente di Colslegi Sindacali di 
Società per Azioni e Società a Responsa- 
bili.tà Li,mitata; 

ha svolto importanti incarichi quale 
Commissario Giudiziale, Curatore Fallimen- 
tare, Perizie Giudiziarie su incarico del 
Tribunale di Roxigo; 

ex Dirigente dii Azienda. 

Rovigo, 11 dicembre 1986. 

Avv. Giancarlo Rizzieri 

nato a Rovigo il 12 marzo 1931 ed 

i,ncarichi ricoperti : 
Membro del Consiglio di Ammini- 

strazione della Cassa di Risparmio di Pa- 
dova e Rovigo: Decreto di nomina del 
20 luglio 1964, riconfermato con decreto 
d d  14 maggio 1971, scaduto i4 14 mtaggio 
1976; 

Membro del Collegio Sindacale della 
C.I.V.E. S.p.A. e C.I.T.E. S.p.A. e pmi-  
s am ente: 

del4a C.I.V.E. S.p.A. dal 15 di- 
cembre 1971; 

della C.I.T.E. S.p.A. dal 29 di- 
cembre 1980 e tuttora in carica, partico- 
1.ax-i competenze per veri>fiche e bilanci; 

ivi residente i,n via Benbivoglio, 14; 

Iscri,tto alI’Ordine dei Giornalisti 
di Venezia, in qualità di Pubblicista dal 
28 febbraio 1978 al  29 settembre 1981; 
autore del libro ”La riforma sanitaria” 
e di articoli sull’economia su 1’ “Europeo”, 
1’ “Avanti !” e ”Rinnovamento”; 

Membro del Comiitlato Nazionale 
del Credito del Partito S o c f a k a  d,al 1965 
al 1980; 

Vice Presidente del1.a Rappresentan- 
za  Italiana della ”River Thaimes” di Lon- 
dra RIARS - Società Assicurazioni e rias- 
sicuraziomi - dal 1965 al 1969 (esprimo 
riserva sulle date perché non ho potuto 
verificare) ; 

Vice Presidente della Finanziaria 
GEPY di Padova )>. 

Comunica qu.indi che alla citata lettera 
ed ai ctirrictifu sono allegate le dichiara- 
zioni sostitutive, secondo la citata lettera 
del ministro del tesoin 

I l  deputato Armando SARTI ritiene 
che il gruppo comunista abbia già assai 
ampiamente motivato le proprie posizion,i: 
tuttavia, non si può non osservare che 
mancano ancora proposte di nomine per 
alcuni grandi isbituti di credito: quando 
avverranno ? Dopo la N staffetta )> ? In 
autunno? Non si può proseguire come 
se nulla fosse, quasi che i l  Parlamento 
dovesse accettare come normale una si- 
tuazione anomala, che si trascina nel 
tempo. 

Quanto alle proposte d.i nomina all’or- 
dine del giorno, alcune di esse, se non 
altro per collocazione geografica, appaio- 
no discutibili: è i l  caso delle vicepresi- 
denze delle Casse di risparmio di Asti e 
di Alessandria, i cui candidati apparten- 
gono all’enrourage del ministro del teso- 
ro (il secondo n e  t i l  consigliere econe 
mico). Ma vi è chi, come i l  candidato 
alla presidenza della Cassa di risparmio 
di Savigliano, non sembra offrire neppure 
una competenza specifica, avendo invece 
alle spalle una carriera nella quale figu- 
rano comitati di gestione di USL e asses- 
sorati comunali. 

Ow.iamente, anche in questa serie di 
nomine vi sono eccezioni: così è, per le 
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candidature del professor Segre, da molti 
conosciuto ed apprezzato, anche se non 
milita a favore della sua professionalith 
l’aver preso parte, secondo notizie apparse 
sui giornali, alla sua stessa nomin,a. Su 
tale candidato, ma anche sul dottor Bel- 
lei, sul professor Montefiori, sul dottor 
Pittatore ed sul professor Vandone, con- 
siderandone le qualità tecniche, il gruppo 
comunista esprimerà una posizione di 
astensione. 

Il deputato Luigi ROSSI DI MONTE- 
LERA osserva che, guardando con maggior 
serenità a tutta questa vicenda, non si 
può che concludere che la vera questione 
k di vedere se il meccanismo attuale deb- 
ba o meno essere modificato, in relazione 
alla politicinazione crescente dell’intero 
ordinamento del credito, come dlimostrano 
le.audizioni fin qui svolte nel corso della 
indagine conosaitiva. 

Non ritiene, d’altronde, che l’essere con- 
sigliere economico del ministro del tesoro 
possa rappresentare una deminutio rispet- 
to alla candidatura alla direzione di un 
ente di credito, proprio considerando le 
competenze specifiche che il ministro del 
tesoro ha rispetto a tale ordinamento. 

In proposito, ha sempre sostenuto la 
necessità di diminuire il peso della poli- 
tica nelle questioni economiche e civili, 
al fine di consentire un recupero della 
autonomia della societh, ma non ritiene 
si possa affermare che tutto ciò che è 
politico è negativo e tutto cib che è tec- 
nico è buono. Esempi del passato non 
hanno sempre dato ragione a questa tesi 
e teme inoltre che finisca con il prevalere 
una presunta asettioith di facciata, che 
non distoglie, peraltro, dalla tentazione di 
approffittare di questa o quella contin- 
genza. 

Dopo tanti ritardi, finalmente, da tre 
mesi a questa parte, il CICR ha varato 
oltre cento nomine bancarie: si valutino 
dunque ora i ctcrricula, senza f a r  credere 
che la politica abbia improvvisamente fat- 
to irruzione nel solo mondo della banca: 
alle nomine negli enti 10c.al.i non presie- 
dono forse criteri di appartenenza di par- 
tito ? 

I1 problema di fondo i! un altro, non 
tanto legislativo, quanto di atteggiamento 
nei confronti dello Stato, e di qui nasco- 
i10 le vere divaricazioni f r a  le fone poli- 
tiche e cu1,turali: il probema è, cioè, qua- 
li spazi debbano appartenere al pubblico, 
e quali essere riconosciuti al privato. 

I1 deputato Gustavo MINERVINI os- 
serva che la questione da lui più volte 
sollevata, relativa ai designati fuori dalla 
c( rosa )) del Governatore della Banca d’Ita- 
lia, non dovrebbe porsi oggi, giacché i 
candidati all’ordine del giorno nella odier- 
na seduta pare rientrino tutti in tale <( ro- 
sa n. Con l’occasione, ringrazia il sottose- 
gretario Finocchiaro che gli ha inviato, 
come promesso, copia di un decreto di 
nomina dal quale risulta la formula del 
cosiddetto assenso successivo del Gover- 
natore della Banca d’Italia. 

Osserva quindi all’onorevole Rossi di 
Montelera che nulla osta al fatto che i 
nominandi siano anche politici, ma che 
non esiste alcun obbligo, né di legge, né 
economico, né morale che tutti siano poli- 
tici e per giunta tutti appartenenti alla 
maggioranza. Né pub consentire con I’af- 
fermazione che sarebbe contraddittorio 
l’aver constatato il prolungarsi del regi- 
me di prorogatio e il rifiutare oggi le pro- 
poste di nomine, sol che si pensi che a 
queste presiedono criteri non accettabili. 
NC, ancora, ritiene che sia dovere della 
maggioranza, proprio alla luce della legge 
n. 14, esprimere comunque un parere fa- 
vorevole alle designazioni governative. 

Peraltro, ritiene anch’egli che occorra 
procedere nel senso di riformare il mec- 
canismo vigente, e in tal senso occorrerh 
anzitutto sollecitare il prosieguo in As- 
semblea delle proposte di legge Belloc- 
chi0 sulla pubblicità degli atti del CICR 
e Minervini sulla prorogatio. 

Infine, dichiara il voto favorevole della 
sinistra indipendente sulla nomina del pro- 
fessor Segre, il quale, nonostante l’episo- 
dio, riferito dai giornali, relativo alla sua 
partecipazione alla vicenda delle candi- 
dature, possiede le qualità soggettive che 
lo rendono idoneo ad occupare la carica. 
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I1 deputato Franco PIRO, dopo aver 
premesso che dovrà contenere il propria 
intervento, dovendo fra breve intervenire 
in Assemblea per illustrare un suo emen- 
damento, osserva che può succedere, dati 
i lavori della Commissione e i contempo- 
ranei impegni che i deputati hanno in 
sedi diverse, che il deputato Piro parli 
quando il deputato Visco è assente, e che, 
come oggi, il deputato Visco parli quando 
il deputato Piro è assente. 

Concorda quindi con il deputato Rossi 
di Montelera che occorra esaminare i cur- 
ricula dei candidati, e non reiterare que- 
stioni pregiudiziali di schieramento, già ri- 
petutamente illustrate: ritiene, in propo- 
sito, che la maggioranza non possa accet- 
tare insulti e che l’opposizione non pos- 
sa, quando si trova a constatare di essere 
minoritaria, ricorrere ad accuse personali 
o ad allusioni. L’opposizione ha il diritto 
di opporsi, ma la maggioranza ha i4 di- 
ritto di comportarsi da maggioranza. 

Ricorda che fin dalla seduta del 20 no- 
vembre, come risulta dagli atti della Com- 
missione, ebbe ad affermare che ?’onore- 
vole Mazzotta possedeva, a suo awiso, tut- 
te le caratteristiche che lo rendevano ido- 
neo a presiedere una banca. Ritiene anche 
ora che nessun ex deputato, o sottosegre- 
tario, o ministro debba, per questo solo 
fatto, essere escluso da simili candidature, 
così come non ritiene il contrario, ci& 
che i dirigenti di partito abbiano una spe- 
cie di diritto ad essere considerati come 
naturali candidati a presiedere degli enti 
pubblici. Ricorda solo che il deputato 
Sarti e lui stesso, quando, nel corso di 
una riunione del Comitato ristretto sulla 
riforma delle Casse di risparmio, furono 
presentati emendamenti apocrifi, uno dei 
quali escludeva chi avesse partecipato alla 
direzione di organi di partito dalla possi- 
bilità stessa di essere nominato presidente 
di una Cassa di risparmio, si trovarono 
a concordare nel respingere questa pregiu- 
diziale incostituzionale. 

Quanto agli argomenti usati in questa 
sede, anche quelli cui è ricorso il gruppo 
del Movimento sociale italiano-destra na- 
zionale per contestare le nomine nel co- 

mune di Bologna facevano leva sull’ac- 
cusa di appartenenza partitica dei desi- 
gnati: tutto ciò costringe il Parlamento a 
rituali, mentre è possibile, come lo stes- 
so collega Minervini ha testé detto, la- 
vorare per le riforme. 

Al deputato Visco, che ha definito pro- 
ditorio il suo atteggiamento di giovdi 
scorso, fa presente che la p d t o r i e t à  sta 
solo in chi pretende, sulla base di pre- 
sunti primati accademici, l’altrui soggezio- 
ne in sedi come questa. Quanto alle sue 
scuse, le ha rivolte, oltre che alla Com- 
missione, al deputato Bellocchio perché 
era sorto un equivoco sulle parole da que- 
sti pronunciate. 

Dopo aver dichiarato di respingere il 
metodo di una opposizione che non sa 
rimanere tale, considera che il procedere 
alle nomine t: comunque meglio di ulte- 
riori proroghe e che nessun deputato & 
tenuto a rispondere di presunte ruberie 
altrui: poiché la responsabilità penale i? 
personale, né la maggioranza, né il Parla- 
mento debbono rispondere dei casi di 
corruttela alla CARICAL. 

I1 deputato Vincenzo VISCO precisa, 
dopo le dichiarazioni del deputato Piro, 
che per fatto personale si parla all’inizio 
o alla fine della seduta. Ritiene che i col- 
leghi sapranno apprezzare, per il resto, 
questo intervento del deputato Piro. 

Il deputato Franco PIRO dichiara di 
non aver nulla da smentire di quanto ha 
detto nella seduta di giovedi scorso. 

I1 deputato Vincenzo VISCO ritiene 
inaccettabile questo atteggiamento. 

I1 deputato Paolo .AGOSTINACCHIO ri- 
corda che il Movimento sociale italiano- 
iestra nazionale aveva sollecitato ulte- 
riori adempimenti di natura documen- 
tale, rimasti tuttora inevasi, intesi a 
verificare, proprio a norma della legge 
n. 14, la coerenza delle designazioni agli 
indirizzi di gestione degli enti. 

PoichC, tuttavia, l’impianto della docu- 
mentazione & rimasto del tutto immutato, 



755 - Bollettino Commissioni - 68 - Mercoledì 18 febbruio 1987 

immutato non può che essere in prope 
sito anche l’atteggiamento contrario del 
suo gruppo. 

I1 sottosegretmario di Stato per il teso- 
ro Beniamino FINOCCHIARO, dopo esser- 
si richiamato alle posizioni già espresse 
dal Governo nelle precedenti sedute, con- 
ferma che tutte le proposte di nomina 
oggi all’ordine del giorno erano contenute 
nelle (( rose )) del Governatore della Banca 
d’Italia e che il ritardo nel completare le 
residue proposte è dovuto a sua volta al 
ritardo nell’espressione dai pareri delle 
regioni interessate a taluni istituti, pre- 
scritti per legge, come è caso del Credito 
industriale sardo e del Banco di.Sardegna. 

I1 deputato Antonio BELLOCCHIO os- 
serva che tali pareri non sono richiesti 
per il Banco di Napoli. 

Il sottosegretario di Stato Beniamino 
FINOCCHIARO si riserva di verificare an- 
che in questo caso le procedure di legge 
per un eventuale ulteriore chiarimento 
alla Commissione. 

Ritiene, per il resto, note di colore 
quelle affacciate per candidati che, come 
nel caso delle Casse di risparmio di Asti 
e di Venezia, chiamati esplicitamente in 
causa, hanno tutte le qualità professionali. 

I1 Presidente Giorgio RUFFOLO dichia- 
ra che anche in occasione di queste vo- 
tazioni confermerà il suo atteggiamento 
di astensione. 

La Commissione esprime quindi, con 
separate votazioni per alzata di mano, pa- 
rere favorevole sulle proposte di nomina 
del dottor Gianfranco Pittatore e del pro- 
fessor Luciano vandone rispettivamente a 
presidente e vicepresidente della Cassa di 
risparmio di Venezia. 

La Commissione esprime quindi, a 
scrutinio segreto, richiesto dal gruppo co- 
munista, parere favorevole sulla proposta 
di nomina dell’awocato Giuseppe Cirio, 
a vicepresidente della Cassa di risparmio 
di Asti, con 18 voti favorevoli, 14 contrari 
e 1 astenuto. 

La Commissione esprime quindi, per 
alzata di mano, parere favorevole alla 
proposta di nomina del dottor Francesco 
Brizio a vicepresidente della Cassa di ri- 
sparmio di Bra. 

La Commissione esprime quindi, a 
scrutinio segreto, ,richiesto dal gruppo co- 
munista, parere favorevole sulla proposta 
di nomina dell’avvocato Giovanni Battista 
Rocca a presidente della Cassa di rispar- 
mio di Savigliano, con 21 voti favorevoli, 
13 contrari e 1 astenuto. 

I1 deputato Armando SARTI, nel di- 
chi,arare l’astensione del gruppo comu- 
nista sulla proposta di nomina relativa 
al professor SegE, ritiene che pecchi 
perlomeno di poco buon gusto l’assimi- 
lazione, fatta dal deputato Piro, della si- 
tuazione di Bologna ad ,altre situazioni 
nazionali, come questa; a lui, come al 
collega Rossi di Montelera, ricorda dun- 
que che l’azienda municipalizzata è pro- 
prietà dell’ente locale e che, per legge, 
nelle cariche relative sono rappresentate 
anche Le minoranze. Ciò non toglie, owia- 
mente, che sia da evitare ogni forma di 
prorogafio negli enti pubblici, ovunque 
essa si verifichi. 

I1 deputato Franco PIRO, dopo aver 
ringraziato i colleghi Minervini e Sarti 
per l’apprezzamento sul professor Segre, 
sul quale concorda, precisa che non in- 
tendeva certo paragonare Bologna ad al- 
tre situazioni, anche per la nota efficien- 
za dei servizi pubblici di quella città, se- 
condo una tradizione storica che risale 
al sindaco Zanardi, cioè addirittura al- 
l’anno 1914: spera, con ciò, di aver fu- 
gato ogni dubbio in proposito. 

I1 deputato Gustavo MINERVINI con- 
ferma il voto favorevole della sinistra 
indipendente sulla proposta di nomina 
del professor Segre. 

La Commissione esprime quindi, con 
separate votazioni per alzata di mano, 
parere favorevole sulle proposte di no- 
mina del prolessor Giuliano Segre a pre- 
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sidente della Cassa di risparmio di Ve- 
nezia, del dottor Franco Bellei e del si- 
gnor William Arletti rispettivamente a 
presidente e vicepresidente della Cassa di 
risparmio di M,odena, del dottor Mauro 
Giovannelli e del professor Giampiero 
Ni,gro rispettivamente ,a presidente e vi- 
cepresidente della Cassa di risparmio e 
depositi di Prato, del professor Luigi 
Angelini a vicepresi,dente della Cassa di 

risparmio di Città di Castello, del p r e  
fessor Umberto Montefiori a presidente 
del Monte di credito su pegno e Cassa 
di risparmio di Faenza; del dottor Ugo 
Romanato e dell’,awocato Giancarlo Riz- 
z k r i  rispettivamente a presidente e vi- 
cepresidente del Monte di credito su pe- 
gno di Rovigo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,s. 


